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Il Castello di Serravalle

Oscuri sentieri delle Tre Valli

“Manca anche la polvere da sparo”

La Società di storia dell’arte in Sviz-
zera SSAS e il Comune di Serravalle 
hanno organizzato lo scorso giugno 
la presentazione della nuova guida 
che permette di scoprire, conoscere 
ed esplorare il castello di Serraval-
le. Dopo un’importante campagna 
di scavi archeologici e l’attuazione 
di un inedito progetto di valorizza-
zione, il 2023 omaggia la storia e la 
vita del castello, dedicandogli una 
mostra presso il Museo storico etno-
grafico Valle di Blenio di Lottigna 
e la guida storico-artistica della ri-
nomata collana edita dalla SSAS (la 
guida è disponibile anche in lingua 
tedesca).
La guida racconta le importanti 
scoperte fatte durante le ultime in-
dagini archeologiche sistematiche, 
che hanno permesso di anticipare 
di 300 anni le origini insediative 
dello sperone roccioso di Serraval-

le: già nel X secolo è testimoniata 
la presenza di un primo castello, 
che dopo successive importanti fasi 
edificatorie è stato distrutto vio-
lentemente. Dopo un periodo di 
abbandono, sullo stesso sito venne 
costruito un secondo castello, che 
negli anni si estese, inglobando tra 
le sue mura anche la chiesa di S. 
Maria del Castello. I reperti rinve-
nuti hanno permesso di disegnare 
un quadro della vita quotidiana al 
castello: un luogo signorile, con pa-
reti affrescate, vasi decorati prove-
nienti sia dal nord Italia, sia dall’a-
rea renana, delicati vetri colorati e 
lavorati, oggetti di intrattenimento 
come dadi da gioco, flauti, pettini, 
orecchini, ma anche reperti che te-
stimoniano la preparazione bellica 
degli aggressori, come proiettili di 
trabucco per il primo castello e cen-
tinaia di punte di freccia per dardo 

di balestra per il secondo castello. 
Non mancano reperti riferibili alla 
tradizione cavalleresca della clas-
se sociale abbiente dell’epoca. Nel 
1402 un violento attacco distrusse 
definitivamente il secondo castello 
di Serravalle, che rimase poi per se-
coli in balìa della vegetazione. Oggi 
il sito è stato studiato e valorizzato 
ed è diventato un punto di riferi-
mento per studiosi, appassionati e 
visitatori. 
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Sulle Tre Valli ambrosiane che chiu-
dono a nord il Ticino (forse sarebbe 
meglio dire lo aprono alla Svizzera) 
si è pubblicato molto negli ultimi 
decenni e il lettore più attento e on-
nivoro potrebbe interrogarsi sulla 
necessità o anche solo sull’opportu-
nità di un nuovo piccolo volume, sia 
pure composto da pochi racconti 
particolarmente brevi. La risposta 
positiva è secondo noi giustificata 
dall’originalità dell’approccio che 
consiste nel fondere storia (con la s 
minuscola) e leggenda (altrettanto 
minuscola): quello che è accadu-
to con quello che sarebbe potuto 
accadere. Il tutto condito in salsa 
ucronica, anche in questo caso non 
quella riferita ai grandi avvenimen-

ti ma ad un livello che può insapo-
rire la cronaca locale, quella degli 
ultimi 35 anni, che è la solida base 
e l’innesco pirotecnico di tutte le 
narrazioni presentate. Non dimen-
tichiamo che Mauro Veziano è gior-
nalista di lungo corso, che ha lavo-
rato nelle redazioni dei quotidiani 
del Cantone per molti anni. Nei 
racconti, dove possibile, si è anche 
tentata una ricostruzione raziona-
le, evidenziando le similitudini con 
la letteratura fantasy e horror, com-
presi fumetti, film e leggende urba-
ne varie. 
Alla resa dei conti cosa si è voluto 
dimostrare? Solamente che chi cer-
ca storie fantastiche non deve ne-
cessariamente andare a scovarle a 

Derry nel Maine. Le può trovare 
anche nel giardino di casa e, se è 
veramente interessato a leggerle, 
c’è sempre qualcuno che può scri-
verle. Incominciamo con questi 

nove racconti brevi ispirati dalle 
Tre Valli ma volendo (e potendo) 
si può allargare il cerchio o alza-
re il tiro (o entrambe le cose). Il 
male non dorme mai e ha sempre 
una gran voglia di raccontarsi, ma 
anche il bene non è da meno. Se 
proprio si vuole trarre un bilancio 
“Oscuri sentieri delle Tre Valli” si 
chiude in pareggio. Ma siamo solo 
alla fine del primo tempo. Cosa ci 
aspetta dopo l’intervallo? Intanto 
lasciamoci prendere da questi nove 
racconti, accattivanti e intriganti, 
tra la realtà e la fantasia.
Per incuriosirvi maggiormente, ec-
covi i titoli dei nove capitoli: L’oscu-
ro sentiero del Lucomagno; U.C.D. 
Una storia inventata, o forse anche 

no; La grotta delle meraviglie per-
duta sul San Gottardo; Ecco perché 
le leggende dei Templari passano 
a volte anche da Serravalle; 13: 
l’artiglio del diavolo; Il naufragio 
dell’Armadillo tra pirateria ed or-
rore; Uccide più la paura che il cac-
ciavite; Dalla bruschetta alla bruxa; 
Il mio gatto mannaro l’ho pagato 
assai caro.
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Non solo non si trovano più le muni-
zioni, ma si fa fatica persino a reperire 
la polvere da sparo. L’Europa trascinata 
nell’incubo della guerra dall’invasione 
russa dell’Ucraina scopre di non avere 
gli ingredienti base dei conflitti, quelli 
che dal quindicesimo secolo hanno de-
ciso le sorti di qualsiasi battaglia. La 
valutazione, che riprendo dal quo-
tidiano italiano “La Repubblica” 
del 2 giugno scorso, è forse esage-
rata, ma è comunque verosimile e, 
ai miei occhi, molto significativa. 
Ci dice che l’apparato produttivo, 
nell’uno e nell’altro campo, fati-

ca enormemente a star dietro alla 
frenesia distruttiva (e autodistrut-
tiva) dei governanti. La guerra in 
Ucraina è dunque destinata a finire 
presto per l’esaurimento di armi e 
munizioni? È assai poco probabile, 
purtroppo. Al contrario, l’accre-
sciuta difficoltà nel reperire i mez-
zi materiali per condurla rischia di 
prolungare la guerra. E di incatti-
virla, rendendola, se possibile, an-
cora più spietata e brutale. Come 
è avvenuto a inizio giugno con la 
distruzione della diga sul fiume 
Dnepr. E come potrebbe compier-

si con altre modalità che non oso 
nemmeno nominare. A fronte del-
la tragica impasse, che dura da or-
mai più di un anno, mi convince 
sempre di più l’opzione “pacifista”, 
un’opzione fin dall’inizio avversata 
e dileggiata, a destra e pure a man-
ca. Ho scritto pacifista tra virgolette 
perché il termine pace, nel contesto 
attuale, è indicibile e perfino imba-
razzante. La pace in Ucraina non è 
a portata di mano e una vera riap-
pacificazione nei territori contesi ri-
chiederà alcune generazioni. Come 
è il caso per quasi tutti i conflitti 

armati che dilaniano il mondo. Mi 
sembra più appropriato parlare di 
opzione non violenta, che significa 
semplicemente dire no alla guerra 
e no alle armi. In ogni caso. Anche 
quando – e son ben consapevole 
che qui viene il difficile, per mol-
ti il totalmente inaccettabile – si 
tratta di rispondere ad un’aggres-
sione armata. Sul piano pratico e 
in positivo, l’opzione non violenta 
richiede che i governanti prenda-
no in considerazione ogni possibile 
soluzione di compromesso, senza irri-
gidirsi sulle posizioni di principio, 

al fine di prevenire lo scoppio dei 
conflitti armati e per giungere rapi-
damente ad un cessate il fuoco, sia 
pur provvisorio, quando scoppiano. 
È questa una posizione irresponsa-
bile, sconsiderata, da “anime belle” 
e da “utili idioti”? Sarà anche tutto 
questo, ma forse è l’unico modo per 
evitare il prolungamento sine die di 
inenarrabili sofferenze (o la cata-
strofe definitiva). In ogni caso que-
sta è precisamente la posizione che 
fin dall’inizio del conflitto sostiene 
con passione e sofferenza, inascol-
tato, papa Francesco.
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